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le prove dei giallorossi vittoriosi per 3-1 e dei biancazzurri per 3-2 destano ancora numerose perplessità 

La Roma delude a Viterbo 
Contestata al pilota della McLaren la vittoria nel G.P. d'Inghilterra 

i • ' ~> ' ' 7 7- I \ 

Air esame della FIA il reclamo 
della Ferrari contro James Hunt 

Il ritorno dei bolidi di Maranello alle corse legato alla decisione della Fe
derazione Internazionale? — Fra dieci giorni si correrà il G. P. d'Olanda 

PARIGI. 1» 
La segreteria (Iella Commis

sione Sportivi! Internazionale 
(CSI) della KIA (Federazione 
Intercontinentale dell'Automi) 
bile) *ia reso noto di avere 
ufficialmente ricevuto, trami- j 
te TACI. l'appello della Fer- I 
rari contro la decisione del { 
tribunale del Rovai Antonio i 

Si può 
morire 

di ralh 

bile Club di considerare Ja 
mes Hunt (Me Larcn) vincilo 
re del Gran Premio d'Inghil 
terra. 

La corsa di Brand Match si 
disputò il 18 luglio s e c s o e 
fu contestata per un presun
to favoritismo tifato dagli 01 
ganixxatori verso Hunt. Il pi
lota britannico dopo una « fai 
sa partenza » iniziale, è sta
to riammesso dagli organizza 
tori al via nonostante non a 
vesse regolarmente terminato 
il pr mo mio 

Il tribunale 
Federazione 
Internazionale 
esaminare il 
Ferrari nei 

d'appello della 
Automobilistica 
si r iunirà per 
ricorso della 

pro-,s mi giorni 

Ver la seconda volta in Ita
lia lo sport automobilistico è 
stato privato di un rallista e 
ver una strana coincidenza in 
entrambi i casi si è trattato 
di un co-pilota, ossia dì colui 
che nei ralla ha la sola fun
zione di indicare la strada 
senza guidare nelle prove di 
velocità. Il primo incidente 
capitò nel 19fìT al rallu di 
Montecarlo ed r/W;e come vit
tima Lombardini. allora na
vigatore di Munari. 

Fu in pratica un incidente 
stradale e non un incidente 
di gara, in quanto Munari e 
Lombardini stavano effettuan
do un trasferimento in Jugo
slava, quando un camion usci
to da una curva contromano 
investì frontalmente la Ful
via dalla parte di Lombardi
ni momentaneamente alla gui
da mentre Munari, approfit
tando del trasferimento, ripo
sava. Il secondo incidente 
mortale è storia di oggi e la 
vittima è Angelo Garzoglio 
navigatore di Pregliasco al 
rallu delle Valli Piacentine. 
La dinamica dei fatti in que
sto caso ò stata completa
mente diversa, e si può par
lare di un vero e proprio in
cidente in gara. Nella prima 
prova speciale Pregliasco e 
Garzoglio uscivano di strada 
con la loro Stratos e nell'urto 
contro un paracarro il serba
toio della benzina staccando 
si incendiava la vettura. Men
tre il pilota Pregliasco, gra
zie alla protezione della tuta 
ignifuga, riportava - ustioni 
gravi si ma non tali da com
promettere la sua vita (il pi
lota della Lancia verrà 'di
messo la prossima settima
na dall'ospedale) per Garzo
glio le ustioni furono dell'or
dine del 40 per cento del cor
po e solo grazie alle moder
ne tecniche ospedaliere è sta
to mantenuto in vita, seppu
re in coma, fino a l'altro gior
no quando il suo fisico non ha 
più retto ed il ligure è de
ceduto. Questa notizia colpi
sce in particolar modo l'am
biente rallislico anche per
chè dopo migliaia di rallu di
sputati si tratta dei primo in
cidente mortale verificatosi in 
Italia ad un rallista. Questa 
specialità è stata sempre con
siderata « sicura » per le re 
locità non eccessive a causa 
delle strade tortuose e delle 
robuste protezioni in tubo di 
acciaio (rollbar) all'interno 
delle vetture praticamente di 
serie o strettamente derivate 
dalla produzione gran tu
rismo. 

Ora però la scomparsa di 
Garzoglio ripropone giusti in
terrogativi dei piloti che la 
sottocommissione rallies ha 
difficoltà ad affrontare per 
motivi economici e psicotoni
ci. Un abbigliamento ianifn 
go completo costa circa 2^0 
mila lire che moltiplicato per 
i due membri dell'equipagaio 
fanno 400 mila lire, una cifra 
che a detta dei membri della 
Commissione sportira italiana 
rappresenterebbe un freno 
economico per molti giovani 
che si arricinano a questa 
specialità. Inoltre questa nor
ma di carattere nazionale 
non vincolerebbe i piloti e le 
gare straniere. Questo è sen
z'altro vero ma è anche vero 
che una probabilità su un mi
lione come quella di Garzo 
glia va prevista. C'è chi in-
invoca la coscienza soggetti
va dei piloti senza richiedere 
l'obbligatorietà dell'abbiglia-* 
mento, ma è risaputo che non 
sempre i piloti, specie i prin
cipianti. sono scrupolosi nel 
salvaguardare la propria si
curezza. <• • 

E' un problema quindi non 
semplice che la stessa Asso
ciazione piloti sta cercando 
di risolvere indipendentemen
te dalle riunioni della Commis
sione sportira. Probabilmente 
si arriverà ad un compromes
so per cui sulle veture pre
parate verrà richiesto l'abbi
gliamento ignifugo mentre su 
quelle di serie no. Vassem-

. bìea piloti si riunirà in pro
posito la prossima' settimana. 

Leo Pittoni 

Intanto la Ferrari non ha an 
cora annuncialo quando in 
tende rientrare nelle competi 
zinne a dieci giorni dalla di 
sputa del " Gran Premio di 
Olanda, dodicesima prova del 
campionato mondiale di «FI» 

A Maranello. però, non si 
sta certo con le mani in ma 
no: Lo staff dei tecnici con 
tintia il lavoro di aggiorna 
mento e di studio delle vet 
ture e ciò indipendentemente 
da un eventuale e sperato 
rientro alle gare. 

L'impressione generale, spe
cie dopo la lettera inviata 
dal comm. Ferrari al presi
dente dell'ACI è che qualora 
la situazione ai vertici dello 
automobilismo sportivo inter
nazionale venisse chiarita e 
se fossero modificati gli at-
tegg'ament! contraddittori e le 
decisioni faziose che hanno 
gravemente danneggiato la 
casa di Maranello, il ritorno 
alle gare delle vetture del 
« cavallino rampante » sia 
possibile, almeno nel Gran 

HUNT: sar ' tolto dall 'ordine d 'arr ivo del G.P. d ' Inghi l terra? 

Premio d'Italia del 12 settem
bre che segnò, nello scorso 
anno, la vittoria di Clay Re-
gazzoni sulla Ferrar i 312T e 
l'incoronazione di Niki Lau
da. campione del mondo. 

In Olanda, mancando la 
Ferrar i , la presenza italiana 
sarà affidata a Vittorio Bram
billa. Arturo Merzario. Leila 
Lombardi e Alessandro Pe-
senti Rossi. 

Il Gran Premio d'Olanda 
fu vinto lo scorso anno da 
Hunt sulla Hesketh in 1 ora 
46*57" 4/100 e viene disputa

to sul circuito di Zandvoort. 
II record sul giro appartiene 
allo svedese Ronnie Peterson 
e a Revson in l'20" 31/100 al
la media oraria di km 184,432 
(1973): quello della corsa ap
partiene a Niki Lauda alla 
media di km 184.628 (1974). 

Qualora in Olanda dovesse 
vincere Hunt, si porterebbe a 
due soli punti da Lauda nella 
classifica mondiale sempre-
ché, si capisce, non si abbia 
la decisione di escluderlo dal
l'ordine di arrivo del G.P. di 

, Inghilterra. 

Si corre domani 

Merckx, Moser e Gimondi 
alla «Tre Valli Varesine» 
Confermata la presenza di 

Eddy Merckx. di De Vlae-
minck* e di tut t i i migliori di 
casa nostra, Moser e Gimondi 
in testa, si sta definendo chia
ramente il campo dei parte
cipanti alla 56esima edizione 
delle Tre Valli Varesine, in 
programma sabato prossimo. 
E' s ta to confermato il per
corso - delle ultime edizioni, 
con partenza ed arrivo a Bo-
dio. a conclusione di un iti
nerario impegnativa ma non 
es t remamente difficile. Un 
tracciato, quindi, • adat to a 
collaudare lo s ta to di forma 
di tut t i gli azzurrabili per i 
mondiali di Ostuni. 

Il chilometraggio comples
sivo sarà di 254.400. costella
to dalle due difficoltà di Ga-
virate e Cartabbia. Un al tro 
esame prima della Coppa 
Placci. ultima delle indica
tive premondiali, che permet
terà a Martini di sciogliere 
alcuni dubbi e di varare una 
formazione ada t ta al circuito 
iridato. 

Anche le iscrizioni alla Cop
pa Placci si infittiscono e la 
manifestazione in program
ma mercoledì 25 agosto alli
neerà alla partenza tut t i , o 
quasi, le squadre di casa no
s t ra . Dopo le adesioni della 
Sanson di Moser e della Ma-
enifiex di Tino Conti, i! ta
bellone annovera ora anche 
i nominativi della Sric e del
la Zonca-Santini. 

I bianconeri diretti da 
Chiappano avranno un com
pito non faciie: cercare di 
Inserire 11 loro capitano Giam 
b a t i s t a Baronchelli nella na
zionale azzurra " per Ostuni. 
oer la quale già apoaiono ri
levanti le probabilità di sele
zione di altri t re componenti 
della squadra, l'ex tricolore 
Paoìini. Ricromi e Caverzasi. 
A dar man forte ai quat t ro 
« probabili » vi sa ranno sicu 
ramente gli spagnoli La sa 
(già selezionato dalla sua fé 
derazione» e Grande, nonché 
Bettoni. Conati . Rota. Ver
celli Gaetano Baronchelli e 
soprat tut to Vadimiro Paniz-
za chp pot rebbe trovare l'ar
ma per mettere tutt i d'ac
cordò. 

La Zonca Santini , pur non 
avendo velleità azzurre, si fa 
luce con la presenza di Bi-
tossi che godrà della collalbo-
razione dell'intera formazione 
comorendente Caiumi. Gua-
drini. Laghi. Pugliese. Pella. 
Salutini, Spinelli e Ventura-
to. 

I mondiali di ciclismo in Puglia 

Un grande avvenimento 
ma i biglietti sono tari 

Le partite amichevoli 
O G G I '• ' • ' 

Montecatini-Lazio B (21.30) 
Sambiate-Catanzaro (oro 17) 
Rimini -Bologna (21,30) 

D O M A N I 
Cesena-Milan (21) 
Livorno-Catania (21,15) 
Cremonese-Broscia 
Sambenedetteso-FoMia (21) 
Nopoli-Nacional Mofrtevideo 
Viarofflio-Fiorentina (21.M) 
Verbania Novara (not t . ) 
Sanojovannose-Palermo 
Cremonese-Brescia (nott . ) ' 
Pistoieee-Varese (21) . . . 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 19 

Nel corso di una interes
sante conferenza stampa svol
tasi presso la regione Puglia 
il prof. Morea, assessore re
gionale allo sport e al turi
smo, e il segretario generale 
dell'UCl, Pacciarelh, hanno 
presentato e fatto il punto 
sulta preparazione dei « mon
diali » di ciclismo che si svol
geranno in Puglia, nel me
raviglioso scenario dei trulli 
e delle suggestive e verdeg
gianti colline di Ostuni. per 
le prove su strada, e nel « ve
lodromo degli idivir> di Man-
terom " f Lecce) per le prove 
su pista dal 4 al 10 settem
bre. r • 

Che ci si trovi di fronte ad 
una grossa . manifestazione 
sportiva, sia pure di sport-
spettacolo. è fuori discussio
ne. anche se molti sono gli 
interrogativi che la scelta 
della Puglia, la validità so
ciale e tecnica di questa scel
la. le conseguenze sugti orien
tamenti della Regione Puglia 
in materia di interventi nel
lo tport. ha posto a tutti gli 
ambienti politici e giornali
stici pugliesi. • 

Di questo, ovviamente, <;e 
ne riparlerà dopo lo svolgi
mento di questi « mondiali ». 
avvenimento che, in ogni ca
so, per la serietà e la ope
rosità che contraddistingue 
la gente pualiese. sta mobili
tando e mobiliterà ancor più 
nei prossimi giorni tutte le 
energie della nostra regione. 

Intanto, bisogna sottolinea
re con soddisfazione — come 
ha affermato Pacciarelli — 
che * la scelta della Puglia 
per l mondiali di ciclismo è 
s ta ta de t ta ta dalle condizioni 
ottimali • ivi riscontrate per 
quanto riguarda la condizio
ne viaria principale e secon
dar ia . la sistemazione alber
ghiera nel giro di una deci
na di chilometri dal circuito 
e dal velodromo (ciò che non 
si era verificato a Charleroi 
lo scorso anno) . 1 collegamen
ti ferroviari rapidi e quelli 
aerei con tu t to il mondo». 

«Inoltre — ha concluso 
PacciareUi — abbiamo credu
to opportuno, come Federa
zione. adempiere anche ad 
un dovere sociale, di dare 
u n a " mano alla crescita di 
una regione che non è se
conda a nessuna Noi credia
mo nel successo di quei cam
pionati. come crediamo nella 
valorizzazione della Puglia». 

In effetti «s i t r a t t a della 
prima manifestazione di cicli
smo « cara t tere internaziona
le che si svola* al di sotto 

La Lazio non 
piace a Lucca 
Vengono dal centrocampo i maggiori problemi 
per Liedholm - Infortunio alla caviglia a Sabatini 

di Roma » — ha rilevato l'as
sessore Morea. presidente del 
comitato organizzatore — e 
«se costerà alla regione in
terventi finanziari per circa 
un miliardo, complessivamen
te parlando (completamento 
del velodromo di Monteroni, 
sistemazione delle zone di 
arrivo, ecc.) e di cui sa rà re
so il conto in ogni sede, non 
peserà sugli s tanziamenti 
previsti per favorire lo sport 
di massa, con la diffusione 
degli impianti sportivi poli
valenti di base, e nel con
tempo, consentirà un vasto 
lancio turistico della Puglia 
(ci s a ranno trasmissioni in 
TV per circa 50 ore, l'inte
resse della s tampa italiana. 
europea e mondiale, l'arrivo 
di numerose e foltissime de
legazioni internazionali) , che. 
tutto sommato, vale la pena 
di fare». 

ET stato comunicato che la 
TV trasmetterà a colon le 
fasi dei a mondiali » da Ostu
ni il 4 e 5 settembre per 
quanto riguarda le gare su 
strada, e da Monteroni dal 
7 al 10 settembre per le pro
ve su pista. Il primo collega
mento TV è previsto in diret
ta sulla « Rete 1 » per saba
to 4 settembre dalle 15J>5 al
le I7J0 per trasmettere, a 
colori, le fasi del campio
nato femminile su strada, sul
la distanza di 62 chilometri, 
mentre domenica 5. sulla 
« Rete 2 », sono previsti due 
collegamenti, sempre a colo
ri, per le fasi del campio
nato su strada professionisti. 
previsto sulla distanza di 272 
chilometri: i collegamenti TV 
per le proie su pista andran
no in onda sulla « Rete 1 » 
martedì 7, mercoledì 8 e ve
nerdì. 10 settembre. 
• Da sottolineare che le 
Aziende di soggiorno e turi
smo della regione stanno 
predisponendo nella zona di 
arrivo, fra un passaggio e 
l'altro dei corridori professio
nisti previsto in circa 50-60' 
manifestazioni foikloristiche: 
interverrà anche la banda 
della marina militare di Ta
ranto. 

• Da criticare invece, l'eleva
to costo dei biglietti che per 
il circuito di Ostunt è di L. 
15.000 per la tribuna centra
le. di L. 10.000 per l'altra tri
buna e di lire 2000 per la zo
na prato, mentre per il ve
lodromo di Monteroni U prez
zo dei biglietti è fissato per 
ciascuna delle quattro gior
nate di gara in L. 8000 per la 
tribuna sul rettilineo di ar
rivo e in L. 6000 per quella 
sul rettilineo opposto. 

Gianni Damiani 

V I T E R B E S E : Cenci (75" 
Mape l l i ) ; Maggionl , Ta ran-
te l l i (63* Papare l l i ) ; Spano, 
Fabbr i , Calcagni ; Sella (46' 
Bo i ) , Sala, Rakar, Porcari 
(70' Cecchel in), Bernardis 
(63' Caporossi). 

R O M A : Cont i (46* Qu in t i 
n i ) ; Maggiora (46' Sandrea-
n i ) , Rocca; Boni , Santar in l , 
M a n i c h i n i ; Sabat in i (16' Pel
legr in i ) , Di Bar to lomei , Mu* 
siedo, De Sist i . Prat i (46' 
Bacci ) . 

A R B I T R O : Angelonl di 
Te rn i . 

M A R C A T O R I : I l tempo al 
5' Musiel lo, al 10' Bernardis, 
a l 23' Pel legr in i , a l 34' auto
rete di Calcagni. s^. 

Nostro servizio . , 
VITERBO, 19 

Dopo le prime uscite con le 
formazioni dilettanti del Nor
cia e del Foligno, la Roma è 
passata a • banchi di prova 
più severi, affrontando la Vi
terbese, squadra neo promos
sa in serie C, in at tesa di 
cimentarsi lunedi all'Olimpi
co, nella « prima » romana, 
con il Nacional di Montevi-
deo e quindi nelle part i te di 
Coppa Italia, primo appun
tamento ufficiale della sta
gione. 

La par t i ta odierna serviva 
a Liedholm per ricavare lu
mi, dopo la prima fase di 
preparazione e sopratut to gli 
serviva per constatare even
tuali miglioramenti nel gioco 
e nella tenuta, dopo la non 
troppo convincente prova di 
domenica scors*a a Foligno. 

Purtroppo, per lui. l'ami
chevole in provincia non gli 
ha offerto nulla di nuovo e 
di positivo. Anzi, tu t fa l t ro . 
La Roma vista all 'opera con
tro la Viterbese ha deluso. 
aprendo nello stesso tempo 
il campo a numerosi interro
gativi, che per il momento 
appaiono di • difficile risolu
zione. 

Esistono delle valide at te
nuant i , che non possono non 
essere tenute nella giusta 
considerazione: l'assenza di 
Bruno Conti, di Peccenini, 
l ' infortunio dopo pochi minu
ti di gioco di Sabatini, uno 
degli elementi più in forma, 
che si è procurato una grave 
distorsione alla caviglia de
s t ra , che forse lo terrà lonta
no dalla mischia per un po' 
di tempo (quanto non si sa, 
non essendoci a Viterbo un 
medico al seguito della squa
dra ) , le difficoltà di ripresa, 
dopo i due giorni di riposo 

Ma tu t te queste giustifica
zioni non possono oscurare 
quella che è la realtà dei 
fatt i . La Roma vista nel pri
mo tempo ha sofferto oltre
misura contro la Viterbese, 
squadra agile e ben imposta
ta. ma pur sempre una for
mazione di « C ». Non è riu
scita mai a rendersi perico
losa. per via della farragino
sa e poco fantasiosa mano
vra offerta dal centrocampo, 
dove De Sisti e il « lentip-»-
d e » Di Bartolomei hanno 
cammina to invece di correre 
e Boni, anche pur mostrando 
evidenti miglioramenti, non 
ha potuto sostenere da solo 
il massacrante lavoro di tam
ponamento e di rilancio. Gli 
ha dato una mano a turno 
Rocca, ma è troppo poco. Di 
questo s ta to di cose ha finito 
per soffrirne l 'attacco, che 
non ha ricevuto i necessari 
rifornimenti. Ma anche in 
questo repar to le cose non 
sono anda te bene. Musiello 
si è dato una gran da fare. 
è s t a to pronto all 'appunta
mento con il gol. ha spaziato 
per l 'area di rigore senza ri
sparmiars i . ma spesso ha tro
vato sulla sua, s t rada uno 
spento Pra t i , che mai ha 
s tazionato sulla fascia sini
s t ra come avrebbe dovuto. 

In questa maniera i due 
hanno finito per ostacolarsi. 
senza dialogare come avreb
bero dovuto. Le cose sono an-

. da te meglio nella ripresa. 
quando in avanti con Musiel
lo ha giocato Pellegrini, con 
Bacci sulla sinistra con com
piti di raccordo. Si è vista 
una manovra più spumeg
giante e incisiva, che ha fi
nito per fornire alla fine i 
suoi frutti. 

Senza pecche la prova del
la difesa, che presentava 
Menichini stopper al posto 
dell ' infortunato Peccenini e 
Rocca e Maggiora terzini. 
Rispetto alle par t i te prece
dent i . occorre sottolineare la 
maggiore disciplina con la 
quale si sono mossi questi 
ult imi due. Niente fluidifi
cazioni avventate in coppia 
come era accaduto contro il 
Norcia e il Foligno, ma sol
t an to a tu rno (con maggiori 
licenze per Rocca) e fat te 
con un cer to discernimento. 
In ogni caso, a nostro per
sonale giudizio, non siamo 
d'accordo sulla posizione di 
Maggiora, che ci sembra nel
la posizione di terzino (oggi 
h a finito per fare il difen
sore puro) troppo sacrifi
cato. 

In ogni caso, all'inizio del 
campionato manca ancora 
poco meno di un mese e 
mezzo, tempo sufficiente per 
correre ai ripari e appor
t a re quei ritocchi alla for
mazione, là dove ora sem 
brano essersi incuneati i mali 
maggiori. Questo intervento 
è necessario, pr ima che le 
tiepide contestazioni di 
adesso (i tifosi in ' t r ibuna 
h a n n o discusso vivacemen
te su Cordova e il suo suc
cessore Di Bartolomei) non 
si ingigantiscano domani. 
fino a spezzare in due la 
tifoseria. 

Paolo Caprìo 

Nella squadra laziale 

Manca solo 
la regia 

di Cordova 
L A Z I O : Pu l i c i ; Ammoniac i , 

M a r t i n i (al 1' del secondo 
tempo Man f redon ia ) ; W i l 
son, Ghed ln , V io la ; Garla-
schel l i , • Re Cecconl - (Lopez 
al- 37' del secondo tempo) , 
Giordano. D'Amico, Bad ian i . 

LUCCHESE: P le ro t t l ; Ci
sco, V io la ; Ga lard l (Pollac
el i ) ) , Morg la (Casale), Da-
r i o l ; Piga, Bertolucci , Bel lo 
I I . Vescovi, Nocera), Bonglor-
n i (La M ig l i a ) . 
' A R B I T R O : - Patrussl di 
Arezzo. 

M A R C A T O R I : I tempo al 
1* Giordano, al 6' Bel lo l l , al 
41' D 'Amico; I l tempo al 15' 
Bong lorn i , al 44' Viola. 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 19. 

Soltanto quando Vinicio pò 
i tra disporre di « Ciccio » Cor 

dova si potrà dare un giu
dizio sulla Lazio. In questo 
momento, dopo la prova of
ferta contro una Lucchese par 
niente intimorita, si può so 
lo dire che sul piano della 
condizione atletica si è già 
raggiunto un buon livello. 
che tut t i cercano di impe
gnarsi al massimo ma che 
nessuno, fat ta eccezione per 
D'Amico, è in grado di coor
dinare ii gioco. Ed è appun
to perchè la squadra gioca 
solo per iniziative personali 
che occorre at tendere L'inse
r imento di un giocatore di 
ordine quale è Cordova. Sta
sera il compito di organiz
zare il gioco sul centro cam
po è s ta to assegnato a Viola. 
ma l'ex cagliaritano ha de
nunciato molte lacune, ha 
cioè confermato di essere un 
giocatore /fdisposto a coprire 
una larga fascia di terreno. 
m a non di fare il catalizzato
re del gioco. Solo quando 
D'Amico è retrocesso si sono 
notati dei miglioramenti poi
ché il giovanotto ha classe da 
vendere ma in questo mo
mento, ad un tipo estroso co
me D'Amico, non si può chie
dere di sacrificarsi per il col
lettivo. D'Amico è ancora 
troppo giovane e innamorato 
del pallone e copre alla per
fezione il ruolo di interno 
avanzato pronto a servire le 
punte Giordano e Garlaschel-
li e allo stesso tempo abile 
a sfrut tare gli errori per cer
care il gol personale. Ed è 
appun to perchè la squadra 
dai t re quart i in avanti si 
muove molto bene che ci sem
bra indispensabile per Vini
cio trovare una pezza da piaz
zare sul centro campo con 
compiti precisi: dirigere il 
gioco e lanciare i compagni 
smarcat i . E solo Cordova — 
tenendo presente il parco gio
catori della Lazio —. in que
sto momento può ricoprire il 
ruolo Cordova solo domani 
sera giocherà a Montecatini 
con le riserve e se le sue con
dizioni s a ranno già buene 
(come è noto l'ex giallorosso 
ha iniziato la preparazione 
molto in ritardo) Vinicio lo 
farebbe giocare domenica a 
Modena. Comunque la mez
z'ala sarà in campo all'Olim
pico mercoledì prossinfo nel 
l 'amichevole contro i brasilia 
ni dell'Atletico Mineiro la 
squadra dove è cresciuto cai 
cist icamente Vinicio. Tornan 
do alla prestazione di que 
s ta sera (la part i ta è termi
na t a con la vittoria per 3 2 
dei laziali) si deve aggiunge 
re che la difesa in più di 
una occasione ha corso nu
merosi rischi, ma che ciò 
rientra nelle previsioni po.-
chè Vinicio, com'è noto, pre 
ferisce applicare il modulo de. 
fuori gioco come chiedeva ai 
giocatori del Napoli. 

Loris Ciullini 

emigrazione 

Onoreficenzo 

o Nadia 

Comaneci 
BUCAREST. 19-

Alla ginnasta romena Na 
dia Comaneci. vincitrice di 
t r e medaglie d'oro alle Olim
piadi di Montreal , e s ta to 
conferito il titolo di «Eroe 
del lavoro socialista ». con 
medaglia d'oro. L'altissima 
onoreficenza. - concessa con 
decreto del presidente della 
Repubblica, è «stata conse 
gnata oggi dallo stesso pre 
sidente Ceaucescu. nel corso 
di una manifestazione spor
tiva svoltasi al Palazzo del 
lo sport e della cultura, dove 
sono intervenuti migliaia d: 
sportivi della capitale. 

Present i i maggiori dirì-
i genti dello Sta to , il presi 
• dente " della " Repubblica ha 
' consegnato decine di a l t re 
1 onoreficenze ad atleti ed ai 
• loro dirigenti e allenatori 
i che h a n n o preso par te a l 

Giochi olimpici, ot tenendo 
con ventisette medaglie il 
mass imo successo dello sport 
romeno a d una Olimpiade. 

Le scadenze di fronte al mondo dell'emigrazione 

Per far rispettare gli 
impegni assunti dal 

governo in Parlamento 
- Il venti giugno e le con

seguenti reazioni a catena 
che si sono poi manifestate -
nella vita politica italiana, 
i rapporti tra governo e 
Parlamento, l'accresciuto pe
so delle forze politiche e 
sociali che si richiamano 
agli interessi, alle aspira
zioni e alle speranze delle 
grandi masse lavoratrici 
hanno contribuito ad apri
re nuove possibilità, nuo
vi spazi e nuovi orizzonti 
alla iniziativa unitaria e di 
lotta anche per gli emigrati 
italiani. Certo il governo 
monocolore democristiano 
dell'on. Andreotti non è an
cora la soluzione indicata 
dal voto del venti giugno, 
come ancora non rappresen
ta la svolta di cui l'Italia 
ha bisogno per uscire dalla 
grave crisi economica e dal
la incertezza politica. Tut
tavia esso segna l'inizio di 
una fase di transizione e 
l'avvio di un processo capa
ce di far avanzare ulterior
mente una situazione politi
ca che può accogliere posi
tivamente le attese vive ed 
urgenti del nostro Paese. 
Una fase politica in cui la 
potenzialità di lotta del mo
vimento operaio potrà espri
mersi con maggior tensione 
civile e sociale per andare 
più presto verso l'acquisi
zione di una maggioranza 
che coinvolga direttamente 
l'insieme delle forze politi
che e sociali democratiche, 
antifasciste e progressiste 
nella direzione politica del
l'Italia. 

Un processo questo che 
richiede ora più che mai il 
contributo di partecipazio
ne, di iniziativa e la mobi
litazione delle grandi masse 
lavoratrici ma anche dei la
voratori italiani emigrati. 
Sono necessarie perciò as
sunzioni di nuove responsa
bilità, tali da incalzare l'at
tuale governo con maggio
re efficacia per costringer
lo a dare concretezza e so
luzioni alle priorità indica
te nella dichiarazione pro
grammatica dell'on. An
dreotti. Dichiarazione di in
tenzioni che dovranno esse
re giorno per giorno veri
ficate nella loro concreta 
attuazione come giustamen
te sottolineato dai comuni
sti nel dibattito sul voto di 
fiducia al governo: Investi
tura resa possibile — come 
è noto — con l'astensione 
determinante del PCI e con 
l'analoga posizione assunta 
dai compagni "socialisti e 

• dalle altre forze politiche in 
Parlamento e nel Paese. 

• In questo nuovo contesto 
dovranno essere inquadrate 
a nostro avviso le iniziative 
di lotta degli emigrati e 
delle loro organizzazioni o-
peranti all'estero. L'accenno 
ai problemi degli emigrati, 
il richiamo agli indirizzi e 
alle indicazioni della Confe
renza nazionale sull'emigra
zione (invero mai accolte 
dai precedenti governi a di
rezione democristiana) e il 
rinnovato impegno del go
verno, non dovrebbero esse
re considerati come un ri
tuale riconoscimento forma
le di una realtà per moltis
simi versi drammatica. Ma 
proprio partendo dal fatto 
nuovo che questi riferimenti 
sono accompagnati in que
sta precisa circostanza da 
precise scadenze e da con
creti impegni (come ad e-
sempio l'Impegno di varare 
una nuova disposizione di 
legge per la democratizza
zione dei comitati consola
ri) e soprattutto per il fatto 
che questi specifici proble
m i degli emigrati sono inse
riti nel contesto di un pro
gramma di governo articola
ti in precise priorità e sca
denze, più marcati risultano 
gli obiettivi sui quali con
cretare l'azione e la lotta 
degli emigrati nei prossimi 
mesi. In altre parole, gli 
impegni assunti dal governo 
Andreotti verso gli emigrati 
hanno il pregio se non al
tro di indicare scadenze rav
vicinate e quindi di im
mediata verifica, inserite nel 
contesto di un programma 
di governo (pur con limiti 
e lacune politiche assai di
scutibili) che per essere rea
lizzato richiede il contribu
to critico e costruttivo di 
ampie forze politiche e so
ciali diverse. 

Per attuare tutto ciò è 
certamente necessario che 
il governo rispetti gli im
pegni assunti in Parlamen
to. ma è anche necessario 
che le iniziative incalzanti 
dei lavoratori emigrati con
tribuiscano a sviluppare 
senza pausa alcuna un pro
cesso che vada realmente 
alla soluzione dei problemi 
prioritari e alla svolta nello 
sviluppo politico economico 
e morale nella vita nazio
nale. Sono pertanto neces
sarie assunzioni di nuove 
responsabilità da parte del
le forze politiche associative 
che operano nell'emigrazio
ne. Per non cadere in vel
leitarie rivendicazioni che 
possono vanificare grande 

' parte della carica di lotta 
e di iniziativa unitaria che 
ha segnato positivamente la 
vita associativa dei nostri 
emigrati nel recente passa
to — e che ora va ripreso 
con rinnovato slancio e ra
dicata fiducia —, è neces
sario tenere fermo il punto 
di riferimento e gii impegni 
assunti dall'attuale governo 
di fronte ai lavoratori ita
liani e più specificamente 
per quelli assunti con i no
stri connazionali all'estero. 

Intanto il discorso unita
rio che nei vari Paesi di 
immigrazione si è costruito 
in questi anni con il contri
buto unitario di comunisti, 

socialisti e cattolici dovrà 
essere ripreso senza ulterio
re indugio per verificare le 
rispettive posizioni anche di 
fronte alla nuova situazione 
politica. Questa esigenza è 
resa più che mai urgente e 
necessaria per fare avanza
re nella nuova fase politica 
e nella prospettiva di una 
reale svolta anche i proble
mi prioritari degli emigrati 
(della scuola, della forma
zione professionale, della tu
tela, dell'assistenza, della si
curezza sociale ecc.). Ma più 
in generale è necessario rin
saldare i collegamenti con 
la realtà nazionale e regio
nale e con le forze politiche 
e sociali- che nel loro com
plesso combattono in Italia 
le battaglie decisive per far 
avanzare con I lavoratori 
anche quelle trasformazioni 
che sono alla base di una 
corretta e realistica politica 
emigratoria. 

CESARINO BEGCALOSSI 

Numerost reclutati 

Superato 
a Stoccarda 

il 100 per cento 
degli iscritti 

Malgrado 1 numerosi rien
tri in Italia degli emigrati, 
che dall'inizio di quest'anno 
hanno riguardato oltre il 20 
per cento degli iscritti al 
PCI, la Federazione di Stoc
carda ha. raggiunto e supe
rato il 100 per cento del 
tesserati del '75. Tra i re
clutati nelle nostre organiz
zazioni numerosissimi sono 
i giovani ed ò aumentato 
in maniera consistente il 
numero delle - compagne. 
Nuove sezioni sono sorte 
e terranno i loro congres
si costitutivi nelle prossime 
settimane: la presenza del 
nostro partito si estende co
si in zone fino a ieri «sco
perte » e per queste citia
mo Backnang, Fellbach, Ba-
lingen e Singen. 

Si sviluppa intanto con 
notevole intensità l'attività 
del Partito. Nella città di 
Stoccarda e nei paesi limi
trofi, dopo una breve pausa 
è ripresa la diffusione del-
l'Unità. Continua il dibattito 
sulla situazione in Italia: tra 
gli altri, ricordiamo gli im
portanti incontri di Aug-
sburg, Backnang, Bletigheim 
• Weilimdorf. 

Troppi disagi dovuti 
all'inefficienza 

delle reti consolari 
La ristrutturazione terri

toriale e settoriale della re
te consolare e l'adeguamen
to dei servizi In rapporto 
alla dislocazione delle co
munità di nostri emigrati 
nelle diverse regioni della 

Svezia 

Voteranno 
anche 5.500 

italiani 
Il parlamento svedese ha 

approvato la legge che con
sente ai lavoratori stranieri 
residenti nel Paese da alme
no 3 anni di partecipare at
tivamente alla vita politico-
amministrativa e di votare 
ed essere eletti nei Consigli 
comunali e provinciali. Gli 
immigrati voteranno per la 
prima volta il 19 settembre 
prossimo. I lavoratori stra
nieri aventi diritto al voto 
sono circa 220.000 e tra que
sti 5.500 italiani. Nei Comu
ni e regioni dove più con
sistente è la presenza di no
stri connazionali diversi so
no 1 candidati italiani nelle 
liste dei partiti svedesi. 

RFT, è stata discussa dalle 
associazioni e dai partiti 
italiani del Comitato regio
nale d'intesa dell'Assia Pa-
latinato. Nel • documento 
conclusivo si afferma che 
la circoscrizione che fa ca
po al Consolato di Franco
forte comprende due dei 
maggiori Lander della Re
pubblica federale dove vi
vono oltre 100.000 italiani. 
Gli uffici consolari operano 
con personale dimezzato, 
non esistono agenzie conso
lari distaccate o attività de
centrate che . consentano 
lo svolgimento delle prati
che e una efficace e rappre
sentativa presenza a difesa 
del connazionali in parti
colare nel loro rapporto con 
le autorità tedesche (unici 
del lavoro, previdenza, 
scuoia, organismi comuna
li). Il presidente Andreotti 
nella sua dichiarazione pro
grammatica ha fatto un ri
ferimento alla necessità di 
estendere e potenziare le 
reti consolari. Nel caso del
la circoscrizione di Fran
coforte — e di altre re
gioni — sarebbe opportu
no esaminare e discutere 
con le forze organizzate de
gli emigrati la situazione e-
sistente, e raccogliere istan
ze e proposte-dei nostri la
voratori affinchè dalle in
tenzioni si possa passare 
ad interventi effettivi. 

Molti emigrati sono tornati per le ferie estive 

Rientrano in Sardegna 
per rinsaldare i 

legami con la loro terra 
Quest'anno, come d'altra 

parte avviene puntualmen
te, decine di migliaia di sar
di emigrati sono rientrati 
nell'isola per trascorrervi le 
ferie. I nostri paesi sembra
no invasi da turisti, con 
macchine straniere e di al
tre regioni italiane. Non si 
tratta, però, di turisti veri 
e propri, ma spesso di emi
grati che rientrano. Essi 
vengono a ricostruire in Sar
degna un tessuto di rappor
ti umani che non sempre è 
possibile nei Paesi di emi
grazione, nelle periferie del
le grandi città italiane, o 
nei talora squallidi ghetti 
della Svizzera e della RFT. 

A Villasalto, comune del 
Sarrabus, una zona depres
sa della provincia di Caglia
ri, dove siamo stati in oc
casione di una Festa del-
VUnità. ci aveva colpito il 
gran numero dei giovani 
presenti in piazza. Non sem
brava davvero una delle zo
ne più colpite dall'emigra
zione. ma il segretario del
la sezione comunista ha fat
to sparire ogni illusione: 
• Più della metà di loro — 

•ci ha informato — sono emi 
grati; nei giorni immediata
mente successivi al Ferra
gosto riprenderanno la via 
del continente o dell'este
ro». Il Festival dell'Unità 
era l'occasione per ritrovar
si tutti insieme, per raccon
tarsi le esperienze di un 
anno, per parlare delle pro
prie speranze, ma soprattut
to delle proprie paure, vi-
sto che la crisi non è supe
rata e che troppo spesso 
sono proprio i «gastarbei-
ter» quelli che pagano, che 
vengono licenziati prima. Ai 
giovani che sono rimasti in 
paese gli emigrati chiedo
no notizie sulle prospetti
ve. Non sembrano davve
ro esaltanti. La vecchia mi
niera di antimonio non fun
ziona-più, e nelle altre mi
niere si occupano ormai po
che decine di addetti, con
tro gli oltre quattrocento 
dei tempi migliori. H discor

so naturalmente scivola sul
la prospettiva del piano di 
rinascita della Sardegna, sul 
progetto integrato di svilup
po minerario-metallurgico, 
sulla legge di trasformazio
ne dell'agro-pastorizia. 

Miniere e agricoltura so
no i temi di cui gli emi
grati parlano con competen
za. La gran parte di questi 
giovani ha conquistato la 
coscienza comunista nella 
dura esperienza della emi
grazione e della lotta ope
raia. Si deve al loro conti
nuo rapporto con i Paesi di 
origine (una volta bianchi. 
anzi bianchissimi, feudi del
la DC) la maturazione di 
chi è rimasto. E* naturale 
che le lotte per la rinascita 
e l'esperienza non meno du
ra della disoccupazione, han
no giocato in molti casi un 
ruolo decisivo nel cambia
mento della geografia poli
tica del Sarrabus. Nei co
muni della zona si supera 
ormai il 52 per cento dei 
voti al PCI, ma la provin
cia di Cagliari con oltre il 
40 per cento e l'intera Sar
degna con il 35,6 per cento, 
si collocano ai primi posti 
tra le province e le regioni 
rosse nazionali. 

Gli emigrati non sentono 
la Sardegna come una espe
rienza conclusa, ormai lon
tana. Lo stesso fenomeno di 
un rientro cosi massiccio 
ogni estate, dimostra quan
to profondi siano i legami. 
In questo senso si spiega 
anche l'intervento che il 
piano di rinascita prevede 
a favore di quegli emigrati 
i quali intendano costruir- ' 
si la casa nell'isola. Si trat
ta di agevolazioni partico
lari nel quadro di una poli
tica per l'edilizia economica 
e popolare. 

Quella della casa è certo 
solo una goccia del mare 
delle esigenze degli emigra
ti. al centro delle quali ov
viamente si trova soprattut
to la questione della occu
pazione e del lavoro. 

GIUSEPPE rODDA 


